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ALL'IMP. REG. CONSIGLIERE 
PRETORE 

VALENTINO DOTT. BORTOLAN 

i 

Antonio Dott. Garnielo 

domestici ripostigli io mi teneva in serbo 
un tesoro, non lasciandone mai veder lo splendore, 
perche mi conveiùa riverire un divieto dcW ottimo Zio 
il quale , in istretta relazione col P. Cesari, proibiva 
si propalassero le scerete confidenze di quel famige- 
rato scrittore - Afa cJiel stimolato dal Chiarissimo Pro- 
fessore Abat. Bernardi di Ceneda, e non volendo più 
a lungo privare le Lettere di un nuovo ornamento, 
senza più oltre fisicare, mi avvisai pel miglior /atto 
di attendere se non altro occasione propizia per co- 
siffatto consiglio - 

E quale di più favorevole occorrermi poteva, in 
cui la speccldatissima e vezzosa di Lei figlia si di- 
sposa col dilettissimo mio amico Giuseppe! Le due 
prime epistole imperianto in così fausta ventura Le 
offro del P. Cesari finora inedite, nella sicurtà che 
in più felice incontro non potea incominciare a ren- 
derle di pubblico diritto - 
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Rilevi da questa dedicazione la mia osservanza, 
e la consolazione che io provo per tale bene auspi- 
cato conniéio- 

Feltre 21 Gennajo i85o. - - > ,, «». ». 
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>e in que' non troppi giorni, che io fui costì 
a godere il frutto della tanta sua gentilezza, Ella ben 
conobbe l' animo mio, io sono assai contento, che 
con poche parole avrò renduto non piccolo cambio 
alle troppe sue cortesie: conciossiachè dicendole io 
di essere rimaso oppresso dal soperchio delle ca- 
rezze., de' favori, e delle grazie da lei ricevute } e V. 
S. credendomi leale e veritiero, io avrò in due pa- 
role fatto a lei un amplissimo ringraziamento. Ora 
io non posso dubitare, che Ella non presti intera 
fede alle mie parole : e pertanto sopra questa sicu- 
rezza voglio contentarmi di averle così aperto e mo- 
strato la mia gratitudine senza più, da che più of- 
ferirle non posso. Se il mio amore avesse punto di 
valuta, io crederei ben offrirle qualcosa, offerendo- 
glielo tutto, quanto in cuor me ne cape, ma che è 
esso? ed Ella che farne? In somma Ella pigli da 
me. quello che può, e voglia con questo solo saldar 
la partita, non lasciandomi morir fallito. 
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Ho veduto qui il Sig. Proweditor Traversi, e 
stato seco a desinare due volte, a' Frati di S. Rocco, 
ed in casa i Rosmini, uomo degnissimo di tutta ri- 
verenza, e de* pochi compiuti e perfetti,- che son ri- 
masi nel mondo, non maraviglia, che sotto tal go- 
vernatore, il Liceo proceda e mantengasi in tanto 
ordine e nominanza. Il peso delle obbligazioni che 
io mi sento con lei, non voglio che mi impedisca di 
pregarla tuttavia a conservarmi la sua benevolenza: 
anzi mi par di poter prendere ardire di venirla no- 
jando a un bisogno, per qualche cosetta che mi 
bisognasse: il che se tornerà a sopraccaricarmi dì 
nuovi debiti, i quali non potrò pagare } io avrò sem- 
pre pronto alla mano il partito di tuttavia pregarla 
di cancellarli} e per questo modo tirerò innanzi 
senza mai pagar nulla. E per non parere un bu- 
giardo, comincio ora dal pregarla, come feci costì, 
di veder modo di mandarmi a Verona il fagotto de 1 
Libri dei Becchetti, che cotesto Simon Ochi tiene 
di mia ragione*. Vegga baldanza che mi dà l'amor 
suo. Al degniss. Sig. Censore ed ai Sig. Cappellano 
faccia per me mille riverenze e ringraziamenti, e mi 
creda sempre il Suo 



A. CESARI d. O. 
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Verona adi 1 5 di' Dicembre 1821 



Ohi finalmente Ella ha pur dato nella 
ragna, e lasciatosi pigliare, comechè tardi. Ma che è 
stata cotesta sua ritrosia di scrivere? che coraggio 
ci bisognava? Certo Ella dovea scrivere a qualche 
gran Baccalare laureato in utroque. Deh! ciance! 
io non so, che cosa Ella vedesse in me, da farsene 
così paura. Che se qualche cosa di virtù le fu di- 
pinta di me-, io troppo più dovea temere di scrivere 
a Lei, avendo trovato nella persona sua tanta nobiltà 
e gentilezza, che io ne disgrado l'Imperatore del Rio 
della Piata. Ma oggimai non parliam più di questo, 
che me ne vengono i rossori: ed operiamo a sicurtà, 
come è da fare tra amici. Io ebbi il Becchetti: ed 
ora so, essermi stato mandato da Lei. mille grazie. 
Vengo alle Novelle : Mai, frate, si ; eh' io le manderò 
le 34 Copie che Ella ne vuole, con le 4 del Kem- 
pis, al prezzo di L. 3 : - Venete. Ma crede Ella che 
queste sole operette io voglia spargere in cotesto 
Liceo? noi creda. Da questo Catalogherò Ella vedrà 
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altre cose mie da me pubblicate : e massimamente 
la vita di Gesù Cristo. Or credo io bene, che ci sa- 
ranno costì de' giovani di buona famiglia, che potran- 
no questa spesa: e certo utilissima sarà loro que- 
sta lezione . In somma io sguardo Lei, Te video. A 
quest'ora dovrebbe essere arrivato costà un mio a- 
mico, e portato al Paravia un piego, nel quale erano 
alcune copie di un mio Elogio di certo Prete Bel- 
lavite, da darne a Lei, al Sig. Provveditore, et cce- 
teris fratribus: ed anzi una volea che da Lei fosse 
mandata al Nonagenario Pontini, con mille riverenze 
in mio nome. Quanto al Fontana, del qual Ella dice 
che mi scrive di frequente; Egli le dirà da quanto 
tempo non mi scriva, comechè io da molto tempo 
aspetti sue lettere: che per poco sono crucciato con 
lui: e ciò a cagion dei Fioretti, de' quali Ella volea 
sapere. A lei dunque dirò: come esso Fontana mi 
scrisse, l' amanuense di costì, trovatomi da D. Bettio, 
che mi ragguagliasse colla stampa de' Fioretti tre 
Codici, da forse 4 mesi non lavorava. Io gli risposi, 
raccomandandomegli, che lo costringesse al suo do- 
vere, ed al tutto mi mandasse qualcosa da conti- 
nuare la stampa, essendosi egli meco obbligato di 
ciò, ed avendolo io pagato del lavoro fatto fin qui. 
Ma egli è passato un mese} ed io non ho veduto 
nè a Dio, nè a Diavolo, nè dal Fontana, ne dal 
Bettio ( a cui ne scrissi ), nè dall' amanuense, e per- 
tanto la mia edizione è interotla: e ( che è peggio ) 
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se non si daranno fretta, verrà il Marzo quando io 
andrò a Roma ; e la stampa mi aspetterà per altri 
quattro mesi: il che mi duole all' anima. Ella vede 
quanto ho bisogno di Lei, che mi solleciti questa 
faccenda, costringendo alla più trista colla forza l'a- 
manuense al debito suo. Deh per Dio la prego, 
frughi, predichi, punzecchi cotesti dormiglioni. Il a.° 
Tomo &t$Atti degli Apostoli uscirà dopo i Fioretti, 
miracoli non posso fare, nè feci mai. Io lavoro in- 
torno al fiore della Storia Ecclesiastica, ed alle Bel- 
lezze di Dante. La somma delle Lire Venete che 
Ella mi dee per le cose che le manderò, è di L. 
84 ' - La prego di pagarle per conto mio a Treviso 
al Sig. Marco Dott. Mandruzzato. Al Sig. Provvedito- 
re mille ossequi; ed agli altri due Sacerdoti del Li- 
ceo quorum humanitate omatus fui, altrettanti, ai 
Fontana 3oo saluti; a Lei 

Tutto me 
A. CESARI d. O. 
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